
 
 
 

 
 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022 

 
TITOLO DEL PROGETTO: Rete di periferie - Reggio Emilia 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Settore A14 
 
DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
L’obiettivo del presente progetto è quello di migliorare i progetti personalizzati rivolti alle persone che 
chiedono aiuto ed attivare processi di inclusione, attraverso l’implementazione di misure di tutoraggio e 
accompagnamento verso l’autonomia del singolo anche attraverso l’acquisizione di competenze. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
1. Aumentare il numero di utenti a settimana che vengono accompagnati dal Centro di Ascolto Caritas e 
Rabbunì verso spazi protetti. 
2.Aumentare il numero di utenti a settimana che vengono accompagnati dal Centro di Ascolto Caritas alla 
rete del territorio. 
3.Aumentare il numero di persone accolte e accompagnate dalle 5 sedi di servizio del progetto. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Nuovamente Secchia (viale San Bernardo 45, Sassuolo MO) - 2 posti Pifferi Claudia num 346 
7300912mail claudia@nuovamente.re.it 
Nuovamente Bassa (Via S.S.63 157 Gualtieri, Re) - 2 Posti Carlo Soliani num 345 7038991mail 
bassa@nuovamente.re.it 
Nuovamente Reggio (Via Bodoni 3, Reggio Emilia) – 2 Posti Valerio Corghi num 347 3278970mail 
valerio@nuovamente.re.it 
Centro di Ascolto Diocesano di Reggio Emilia (Via Adua 83C, Reggio Emilia) – 4 posti Dario Rossi num 
3488668084 mail dario@caritasreggiana.it 
Rabbunì libera associazione (Via strada provinciale sud 129) – 2 posti Bondavalli Giovanna num 
3474651601 mail lagiovi70@gmail.com 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
12 posti disponibili senza vitto e alloggio 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
Progetto che si articola su 5 giorni di servizio settimanali e che prevede il raggiungimento di un monte ore annuo di 
1145 ore. 
Disponibilità al servizio anche in orario serale e di sabato, domenica e festivi (nel rispetto dei giorni di riposo 
settimanali).  
Per le sedi di Nuovamente Reggio e Bassa, disponibilità al servizio settimanale nella giornata di sabato (tenendo 
come riposo il mercoledì). 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di gite o soggiorni estivi, come previsto dalle attività 
progettuali, anche fuori Reggio Emilia, sia in Emilia-Romagna che in altre Regioni di Italia. Disponibilità al 
trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione.  



 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:  
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è prevista la certificazione delle competenze acquisite dai 
giovani in esito alle esperienze di tipo non formale effettuate nell’ambito del Progetto da parte dell’Ente terzo, 
titolato ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n.13/2013, art. 2 comma 1g., CIOFS-FP/ER ETS, associazione senza 
scopo di lucro con sede legale a Bologna, Via Jacopo della Quercia 4. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
la selezione si svolgerà come previsto dal sistema accreditato da Caritas Italiana, cioè ai candidati verranno proposti 
un corso informativo, attività dinamiche di gruppo ed il colloquio individuale. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Per la formazione generale è previsto un percorso di 42 ore e a livello diocesano. La sede prevalente sarà presso la 
Curia Diocesana di Reggio Emilia- Guastalla (via Vittorio Veneto 6, Reggio Emilia) o altre sedi del territorio 
coinvolte nel servizio civile.  
Sono previste alcune formazioni a livello interdiocesano o regionali. 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Il progetto prevede un percorso di formazione specifica della durata di 72 ore. 
Le sedi di realizzazione corrispondono alle sedi di servizio di progetto. Alcuni incontri potranno essere svolti presso 
altre sedi, ad esempio: Oratorio Don Bosco Reggio Emilia, Locanda Caritas Diocesana “Don Luigi Guglielmi”, 
Mensa delle povertà della Caritas Diocesana, Oratorio San Giovanni Bosco, Guastalla (RE), Protezione Civile di 
Reggio Emilia, Locanda Caritas Diocesana “San Francesco”. 
 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Costruire contesti inclusivi a Bologna, Modena e Reggio Emilia 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
Ob. 1 Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
Ob. 10 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni. 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
La strategia del programma, attraverso il contributo specifico di ogni progetto, si attua in 3 direzioni: 
1. Intraprendere azioni concrete di contrasto alle diverse forme di povertà e di disuguaglianza 
promuovendo una cultura dei diritti e dell’inclusione sociale; 
2. I volontari di servizio civile sono parte attiva in queste azioni venendo a contatto con la realtà del 
disagio sociale e con quanti si adoperano per superarlo; 
3. I volontari di servizio civile, accompagnati a rielaborare quanto vivono, diventano agenti di 
cambiamento perché impegnati anche in azioni di animazione culturale, di comunicazione e 
sensibilizzazione della cittadinanza – con particolare attenzione ai giovani – sulle situazioni di disagio 
sociale incontrate 

 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE  
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Non presente 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI ERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   
Non presente 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
 
Questo progetto prevede la misura aggiuntiva del tutoraggio dal 9° mese, PER 3 MESI.  
Consiste in un modulo di 24 ore realizzato in 5 giornate per gruppi dai 20 ai 30 volontari e 4 ore di colloquio per 
volontario/a, con una possibilità aggiuntiva di altre due ore di colloquio per volontario/a. 
Obiettivo del tutoraggio è strutturare un’opportunità formativa per i volontari e le volontarie perché possano 
imparare, a partire dalla propria storia ed esperienza di SCU, a rappresentarsi e costruire il proprio futuro, dandosi 
metodo e strumenti. Questo rende esplicita la valenza non solo formativa, ma anche orientativa, del servizio civile 
universale, che permette ai giovani di sperimentarsi a 360 gradi, facendo sintesi tra le proprie radici culturali, storia 



scolastica e formativa, attitudini, passioni, competenze acquisite in ogni ambito e le opportunità e i vincoli del 
momento e del territorio in cui vivono. 
 
La prima fase sarà in gruppo, con tutti i volontari delle diverse sedi del progetto; avrà la durata di 14 ore (tre 
incontri); ha come obiettivo quello di rendere consapevoli i volontari delle competenze acquisibili attraverso il 
servizio civile, offrendo strumenti per rielaborare la propria esperienza in chiave di auto-apprendimento, aumentare 
la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti, utilizzando anche i mezzi tipici del lavoro e della 
certificazione delle competenze (es. CV, dossier delle evidenze) e rendere più “padroni” degli strumenti utili 
nell’approccio al mondo del lavoro.  
La seconda fase sarà scandita dagli incontri personali dei volontari con gli orientatori ed esperti del mercato del 
lavoro dell’ente terzo che ha in carico questa azione. Ogni volontario ha a disposizione 4 ore di colloquio personale 
con i formatori/tutor del percorso. Può avvalersi di ulteriori due ore di colloquio, che vengono considerate opzionali. 
Questa fase si intreccia tra la prima e la terza.  
La terza fase sarà nuovamente in gruppo e sarà finalizzata all’emersione e auto valutazione delle competenze 
sviluppate nel corso del servizio, raccordando l’esperienza del servizio civile con il proprio progetto esistenziale e 
professionale, anche autoimprenditoriale. Avrà una durata di 10 ore (due incontri). 
I colloqui previsti nella seconda fase si organizzano nel tempo che tra il primo e il terzo incontro della prima fase. A 
seguire gli incontri della terza fase. Sono possibili, per i volontari che lo desiderano, altre due ore di colloquio 
personale al termine del percorso per l’ulteriore definizione del proprio progetto professionale. 
  

 
 

Per qualsiasi informazione rivolgersi a Marco o Alessandro al numero 3208624123 o alla mail 
serviziocivile@ceritasreggiana.it 
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